
Ogni genitore si chiede chi sia il proprio figlio, che cosa 
desideri, come sia fatto il suo mondo. Ma spesso capire è 
complicato, ed essere d'aiuto nelle difficoltà lo è ancora di più. 
Umberto Galimberti sa che nell'era di Facebook e di 
Instagram la realtà che conta è quella virtuale, il tempo è 
accelerato e la competizione per ritagliarsi un ruolo nella 
società è molto forte: «Chi non corre e non vince in questa 
gara di velocità non è al mondo. In quel mondo virtuale che 
ormai è più reale del mondo cosiddetto 'reale'». E come 
reagiscono i giovani a questa pressione? La fretta che ogni 
ventenne ha di realizzare i propri sogni rischia di degenerare 
in una forma di cinismo del tutto sconosciuta alla generazione 
dei suoi genitori. Ragazze e ragazzi si affidano all'indifferenza 
e al controllo dei sentimenti e delle emozioni, per evitare che 
le passioni diventino un ostacolo all'autoaffermazione. Questi 
giovani, allora, hanno bisogno di essere ascoltati e hanno 
bisogno di risposte. Per non perdere di vista il dono prezioso 
del tempo della vita, un tempo per rincorrere i propri sogni e 
anche per concedersi il lusso di commettere gli errori che 
fanno crescere. Galimberti dialoga con ciascuno ed esplora le 
sofferenze, i dubbi, le ansie e i desideri di una generazione. 

Ascolta le parole, le idee e le aspirazioni. E offre a ogni genitore uno strumento per interrogarsi sui 
propri figli, per comprendere la profondità delle loro domande e per impedire che tutte le speranze si 
trasformino in delusioni 

 


